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Anna Karenina, una delle grandi opere della maturità di Tolstoj, non è 
solo un romanzo familiare o filosofico-morale, ma anche un romanzo so-
ciale, spia dei mutamenti in corso nella società russa della seconda metà 
dell’Ottocento. In quest’opera l’autore ritrae la crisi dell’istituzione del 
matrimonio, così come era stato tramandato dall’aristocrazia a partire dal-
l’epoca di Pietro il Grande e attraverso tutto l’Ottocento. Un’istituzione 
che, basandosi sulla famiglia patriarcale in quanto cellula nucleare, cro-
mosoma portatore del codice genetico della società, era stata uno dei prin-
cipali strumenti della conservazione e della perpetuazione dell’autocrazia 
russa. I cambiamenti sociali intervenuti con le grandi riforme (la libera-
zione dei contadini, la crisi della nobiltà, l’urbanizzazione, la nascita di 
nuove figure professionali), accompagnati da una ventata di europeizza-
zione, filtrata attraverso la letteratura romantica, e da una più elevata istru-
zione delle donne, creano una frattura irrimediabile in tale istituzione che 
in seguito, con la formazione della nuova borghesia, muta radicalmente.  

L’opera tolstoiana si fa specchio di questi cambiamenti descrivendone 
l’evoluzione in due opere fondamentali: Anna Karenina e La sonata a 
Kreutzer. Mentre nella prima l’autore ritrae la crisi del matrimonio di ra-
gione (   ) in vigore presso l’aristocrazia, ormai destinato 
ad uscire di scena, nella seconda fa la sua comparsa il matrimonio borghe-
se, fondato sul sentimento (   ). La letteratura propone così 
un’immagine speculare dei mutamenti sociali in corso. Dopo aver essa 
stessa contribuito alla loro evoluzione con la diffusione degli ideali roman-
tici, che illustravano un’unione basata sull’amore, ora ritrae la decadenza 
dell’istituzione matrimoniale e la nascita di nuovi modelli familiari. Un 
interscambio sempre attivo, quello fra letteratura e società, che supera la 
staticità del realismo inteso come fedele ritratto del reale, per affermare un 
proficuo effetto di potere della parola scritta sulla realtà:   
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  XVIII    XIX  […]   
    ,      ,   -
   ,  ,  .

1
 

Ciò è particolarmente vero in un paese come la Russia del XIX secolo, 
dove la società civile non si è sviluppata come nel resto dell’Europa, le 
iniziative e i movimenti sociali non sono riusciti ad incidere sull’opinione 
pubblica come in Occidente e hanno lasciato largo spazio alle belle lette-
re. In tal modo, il carattere fortemente letteraturocentrico della cultura rus-
sa contribuisce a far sì che feuilleton e romanzo esercitino una grande in-
fluenza sulla mentalità e sui costumi della popolazione. 

L ’ i s t i t u z i o n e  d e l  m a t r i m o n i o  d i  r a g i o n e   

Nell’arco dei secoli XVIII e XIX la famiglia costituisce uno dei principali 
luoghi di tensione fra chiesa ortodossa, stato zarista e élite culturali, tutti 
consapevoli del fatto che essa è il punto chiave per la riproduzione dei 
rapporti sociali sui cui si fonda la Russia imperiale. Come sostiene un giu-
rista del tempo: 

  ,      , -
,     . [...]   -

  ,     ; -
       -

  .
2
 

L’istituzione del matrimonio, che regolamenta la vita della famiglia, 
diventa lo snodo centrale di questo scontro  ed è inevitabile che il dibattito 
che la riguarda trovi riflesso nel grande romanzo ottocentesco. Anna Ka-
renina di Tolstoj (1875-1877) e La dama col cagnolino di echov (1898) 
sono solo le più significative fra le opere letterarie che contribuiscono alla 
diffusione e ricezione di questo discorso.3 

_________________ 
 

1 Ju. Lotman, enskij mir, in Besedy o russkoj kul’ture, SPb., Iskusstvo-SPB, 1994, p. 
64. 

2 A. Zagorovskij, Kurs semejnogo prava [1902], M., Zercalo, 2003, pp. 75-76. Per una 
bibliografia sull’evoluzione della famiglia in Russia fra Ottocento e inizio Novecento cf. 
V. Veremenko, Supru eskie otno enija v dvorjanskich sem’jach Rossii vo vtoroj polovine 

XIX – na ale XX veka: etapy evoljucii, “Social’naja istorija” 2008 g., SPb., Aletejja, 2009, 
pp. 47-66 e Ju. Gon arov, Gorodskaja sem’ja Sibiri vtoroj poloviny XIX-na ala XX v., 
Barnaul, Izd. Altajskogo un-ta, 2002, in http://new.hist.asu.ru/biblio/gon1/ (07.05.2010).  

3 In Anna Karenina la centralità del matrimonio è confermata dal fatto che ad una del-
le prime redazioni del romanzo l’autore aveva apposto due epigrafi, una delle quali vi fa-
ceva specifico riferimento: “    [ ]      
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Il tipo di matrimonio ritratto in Anna Karenina viene descritto nel mo-
mento della sua crisi, nella seconda metà dell’Ottocento, quando esso ave-
va già quasi due secoli di storia alle spalle. Si tratta di nozze combinate, 
non consensuali, il risultato di una transazione economica o di un’alleanza 
politica tra famiglie che viene sancita dal vincolo matrimoniale: 

            
   ,    ,    

       ,   ,  . 
       ,     -

    .
4
 

Ed è esattamente seguendo queste regole che avviene il matrimonio di 
Anna, come emerge dalle parole del fratello di lei, Stepan Arkad’i :  

–   :     ,     
 .          (vol. 18, p. 449).

5
  

È lo stesso Codice civile a stabilire che siano i familiari a scegliere il 
coniuge: “6.       , 

  ”.6 In tali nozze la sfera dei sentimenti non gioca 
alcun ruolo; un’unione affettiva può intervenire col tempo, oppure il mari-
to troverà rapporti occasionali fuori dalle mura domestiche che soddisfino 
questa carenza. In ogni caso le aspettative di felicità nell’unione sono bas-
sissime, quindi difficile è disattenderle perché, come sostiene lo storico 

_________________ 

 
   ,         ,     

,  ”. Inoltre, in un’altra redazione il romanzo riporta il titolo “  
”. Infine nei suoi diari Tolstoj scrive: “  ‘  ’    -

” (N. Gudzij, Istorija napisanija i pe atanija “Anny Kareninoj”, in L. Tolstoj, Polnoe 

sobranie so inenij v 90 tt., reprint dell’edizione del 1928-1958, vol. 20, M., Terra, 1992, 
pp. 586, 594, 624). Anche Ejchenbaum parla di “  ” (B. Ej-
chenbaum, Lev Tolstoj. Semidesjatye gody, in Raboty o L’ve Tolstom, SPb., Fakul’tet filo-
logii i iskusstv SPbGU, 2009, p. 640) e A. M. Ripellino nota nel suo saggio sul romanzo: 
“Tema ossessivo della felicità coniugale e del matrimonio” [R. Giuliani (a c. di), Per Anna 

Karenina, Roma, Voland, 1995, p. 45]. In generale, la centralità del matrimonio nel ro-
manzo dell’Ottocento è stata segnalata da T. Tanner (L’adulterio nel romanzo, Genova, 
Marietti, 1990, pp. 24-31). 

4 B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda imperii (XVIII-na alo XX v.) v 2 tt., 
SPb., Bulanin, 1999, vol. 1, p. 259. 

5 Le citazioni da Anna Karenina sono tratte da L. Tolstoj, Polnoe sobranie so inenij, 
cit., voll. 18-19. D’ora in poi riportiamo solo numero del volume e pagina. 

6 Svod zakonov rossijskoj imperii, 1910, vol. 10, parte I, p. 1, in http://civil.consultant. 
ru/reprint/books/211 (21.03.2010).  
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L. Stone, “in una società ‘a basso tenore affettivo’ un matrimonio ‘a basso 
tenore affettivo’ può spesso risultare perfettamente soddisfacente”.7 
L’amore romantico funziona nella poesia e nei drammi shakespeariani, 
ma nella realtà sembra di gran lunga più importante creare un’unione soli-
da e socialmente efficace. Si giunge a una tale forma di ‘addomesticamen-
to’ dei sentimenti, che spesso sono questi ultimi ad adeguarsi all’imposi-
zione sociale fino a far nascere col tempo, all’interno della coppia, una 
sorta di affetto.8  

In Anna Karenina l’essenza del matrimonio di ragione è messa a nudo 
dalle parole di Karenin nel momento in cui il protagonista si appresta a 
parlare alla moglie, dopo aver saputo del suo tradimento: 

       ,    -
 . […] “      : - , -

     ; - ,  
  ;  ,  ,    -

   ; - ,     -
” (vol. 18, pp. 152-153). 

Attorno a questi quattro argomenti chiave si sviluppa la trama del ro-
manzo, la cui conclusione darà ragione a Karenin, perché Anna è frutto 
della cultura e del pensiero nobiliare della prima metà dell’Ottocento e 
non ha gli strumenti (ne possiede solo il coraggio) per lottare contro la so-
cietà, la religione, il dolore per la perdita del figlio e la sua stessa infelicità. 

Il romanzo fornisce una descrizione minuziosa del contratto matrimo-
niale in vigore presso la nobiltà russa, inscenando tipologie diverse dello 
stesso matrimonio attraverso tre coppie: Dolly e Oblonskij, Kitty e Levin, 
Anna e Karenin. Non deve ingannare l’apparente differenza fra la prima e 
la seconda coppia: se Dolly e Oblonskij riproducono pedissequamente il 
modello contrattuale, Kitty e Levin non ne sono che una variante più au-
spicabile, ma sempre dominata dalle leggi patriarcali che determinano tut-
to il regime di vita e di pensiero di Levin, a cui Kitty si adegua passiva-
mente. Il rapporto fra Anna e Karenin costituisce la tappa finale, il punto 
di rottura e di non ritorno di tale forma di matrimonio. Si tratta in tutti i 
casi di un ambiente familiare patriarcale, dominato dalla figura del pater 
familias, che riproduce in scala la stessa struttura di potere esistente al ver-
tice dello stato (zar-nobili-contadini): essa è il dispositivo principale per la 

_________________ 

 
7 L. Stone, Famiglia, sesso e matrimonio in Inghilterra fra Cinque e Ottocento, Tori-

no, Einaudi, 1983, pp. 111-112.  
8 N. Pu karëva, astnaja izn’ russkoj en iny: nevesta, ena, ljubovnica (X – na alo 

XIX v.), M., Ladomir, 1997, p. 181. 
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conservazione e la perpetuazione di tale potere in senso politico, economi-
co e culturale. 

L’esigenza di solidità dell’istituzione matrimoniale è dunque giustifi-
cata da profonde motivazioni politico-economiche, articolate in tre modi 
fondamentali: la continuità della linea maschile, la conservazione nella 
sua integrità del patrimonio ereditato e l’acquisizione, tramite il matrimo-
nio, di ulteriori proprietà o di nuove alleanze politiche. È evidente che si 
tratta di pratiche strettamente interrelate e interdipendenti in quanto la 
conservazione del patrimonio, che deve preservare la struttura feudale del-
lo stato, dipende dall’istituto del maggiorascato, secondo il quale, mentre 
si cede l’intero patrimonio al primogenito maschio, i figli cadetti vengono 
relegati alla carriera militare e le figlie femmine sono spesso sacrificate al 
convento. La stipula di un matrimonio tende dunque all’ampliamento del 
patrimonio, la cui assenza può essere compensata solo dall’alto lignaggio 
del coniuge: il prestigio può sublimare la mancanza di beni materiali. 

L’importanza dell’istituzione matrimoniale è affermata da un rigido e 
complesso cerimoniale che lo consacra come massimo istituto religioso e 
sociale. Esso comprende le regole per la richiesta di matrimonio, l’incon-
tro dei due sposi, il fidanzamento, la cerimonia nuziale, la consegna della 
dote.9 Tale prassi prevede luoghi privilegiati ove si organizzano le future 
unioni e, fra questi, i balli sono un autentico ‘mercato matrimoniale’, do-
tato di un rituale molto complesso che si basa su una vera e propria 
“grammatica del ballo”.10 Ad ogni danza sono attribuite specifiche forme 
di conversazione, come apprendiamo da Anna Karenina, dove Kitty atten-
de il coronamento del suo sogno d’amore durante la mazurca: 

      .    -
          ,   
      .     -
   ,    […].      

  .      .  , 
      (vol. 18, p. 86). 

Nel corso del ballo si svolge effettivamente la rappresentazione teatra-
le più importante della serata, ma i protagonisti non sono quelli attesi, 
bensì Anna e Vronskij:  

– ,    ? –   ,    
  . –    .  

_________________ 

 
9 Ju. Lotman, Svatovstvo. Brak. Razvod, in Besedy o russkoj kul’ture, cit., pp. 103-122. 

Cfr. anche N. Pu karëva, astnaja izn’ russkoj en iny, cit., pp. 148-173. 
10 Ju. Lotman, Bal, in Besedy o russkoj kul’ture, cit., p. 91. 
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    ;   .  
– ,    ?  
– , , —      .  
–       , –  , ,   , 

    (vol. 18, p. 88). 

Il cerimoniale nuziale non poteva essere trascurato dal discorso lettera-
rio e trova dunque ampio spazio all’interno del grande romanzo ottocente-
sco, che ne diventa un luogo privilegiato di descrizione. Tolstoj, dipingen-
do le nozze di Kitty e Levin, lo riporta con tale dovizia di particolari da 
occupare i capitoli I-VI della quinta parte del romanzo.11 Ne riportiamo 
solo i tratti più salienti: 

[P]      ,    , -
 [ ]     .  ,  -

      ,    , 
      ,        , 

    ,   (vol. 19, p. 3). 
   ,   (      -

    ),        
          (vol. 

19, p. 9). 
    ,   .     , 
   ,    ,   

   ,   ,   - -
 ,    ,    -

        -
   (vol. 19, p. 21). 

Tale cerimoniale risaliva molto indietro nel tempo e aveva già gover-
nato le nozze della madre di Kitty: 

       ,   . 
,       , ,  ,  

 ;        -
;   ;       -

    .      
.       (vol. 18, p. 48). 

Ma, ormai, i primi sintomi della crisi dei costumi tradizionali dell’ari-
stocrazia russa, influenzati da quelli europei, cominciano a farsi sentire. I 
tempi sono cambiati, e la preparazione delle nozze per la figlia sembra 
porre alla principessa erbackaja nuovi problemi: 
_________________ 

 
11 La rigidità del rituale era tale che Strachov scrisse a Tolstoj per sottolineare due er-

rori commessi dall’autore nella descrizione delle nozze e del fidanzamento di Kitty e Le-
vin (N. Gudzij, Istorija napisanija i pe atanija “Anny Kareninoj”, cit., pp. 620-621). 
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“      ,  ”, –      
      .      , 

      .   –  -
   –   , .   – -

   –         -
.     -  ,   

    .       ,  
  (vol. 18, p. 49). 

Il cerimoniale e, più in generale, l’intera istituzione del matrimonio di 
ragione hanno un fondamento: la struttura patriarcale della famiglia. 

L a  f a m i g l i a  p a t r i a r c a l e  

Il modello patriarcale domina la società russa nell’arco dei secoli XVIII e 
XIX assicurandone la continuità. Nell’Ottocento, al suo interno sembrano 
convivere due forze contrapposte, una centripeta e l’altra centrifuga. Men-
tre la prima tende a mantenere lo status quo, preservando una forte 
stabilità all’interno del nucleo familiare, la seconda cerca di trasformarlo 
sotto l’influsso di nuovi ideali autoctoni (quali il populismo) e di altri 
ideali provenienti dall’estero (materialismo, positivismo, pensiero libera-
le).12 La prima forza sarà dominante: l’arcaicità e la rigidità del modello 
matrimoniale di tipo patriarcale faranno sì che esso opponga una fortissi-
ma resistenza ai cambiamenti, quanto meno fino all’apparire di un diverso 
assetto sociale e di una nuova classe sociale – la borghesia.13  

Caratteristiche principali della famiglia patriarcale sono un alto tasso 
di natalità (alla fine del XIX secolo, su mille abitanti in Russia, si calcola-
no 50 nascite, mentre in Europa occidentale si oscilla tra 22 e 36); un bas-
so tasso di longevità (per gli uomini è di 38 anni, per le donne di 40); una 
alta mortalità (il 3,4% contro l’1,8-2,2% nel resto dell’Europa). I matri-
moni sono poi molto precoci (gli uomini si sposano a 18-20 anni, le donne 
a 16-18) e la volontà degli anziani è decisiva nella scelta del coniuge.14 

La società russa è dominata a tal punto dall’istituto del patriarcato che 
lo stato è percepito come un’unica, grande famiglia alla cui testa si trova il 
_________________ 
 

12 V. Ponomarëva, L. Choro ilova, Mir russkoj en iny: sem’ja, professija, doma nyj 

uklad, M., Novyj Chronograf, 2009, pp. 13-179. 
13 Cf. A. Bochanov, Krupnaja bur uazija Rossii. Konec XIX v.-1914 g., M., Nauka, 

1992; N. Ivanova, V. eltova, Soslovnoe ob estvo rossijskoj imperii, M., Novyj Chrono-
graf, 2009. 

14 B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda imperii (XVIII-na alo XX v.), t. 1, 
pp. 158-281; E. Beljakova, Brak i razvod v Rossii XIX veka, “Pervoe sentjabrja”, 2001, 15, 
in http://www.demoscope.ru/weekly/2006/0261/analit02.php (29.3.2010). 
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sovrano, come dimostra l’appellativo di batju ka a lui rivolto. Inoltre, il 
fatto che lo zar goda di un mandato divino fa sì che egli fornisca ai suoi 
sudditi un modello comportamentale di valore sacrale. Analogamente allo 
zar, il pater familias costituisce per il proprio nucleo familiare un esempio 
unico e imprescindibile.   

La letteratura ecclesiastica collocava ancora i genitori e i figli all’interno di una ge-
rarchia dell’autorità, stabilita secondo l’ordine divino, e che andava da Dio, Cristo 
e la chiesa, attraverso lo zar, i ministri dello stato e gli insegnanti, fino ai signori e 
ai servi.

15
 

Le leggi che regolano la famiglia patriarcale si basano sull’autorità del 
capofamiglia, sull’istituto del maggiorascato, sull’ingerenza della giurisdi-
zione ecclesiastica, e definiscono la famiglia in termini di autorità, obbe-
dienza, dovere filiale e obblighi paterni. La legge divide le sfere di attività 
dell’uomo e della donna, affidando al primo l’ambito socio-economico e 
pubblico-amministrativo della famiglia, e alla seconda quello domestico 
(la donna si occupa della conduzione della casa, dell’educazione dei figli 
e deve fornire un rifugio al marito dai conflitti in ambito sociale). Sostan-
zialmente il matrimonio trasferisce la donna dall’arbitrio del padre a quel-
lo del marito e il suo ruolo diventa quello di moglie fedele e madre virtuo-
sa, tacita esecutrice della volontà del marito,16 così come recita l’articolo 
107 del Codice civile: 

107.     ,   , -
    ,     ,  
    ,   .

17
  

La legge definisce anche il ruolo del pater familias, che ha il dovere di 
prendersi cura della famiglia e di mantenerla: 

106.     ,    ,     
, , ,       . 

          -
 .

18
 

_________________ 

 
15 W. Wagner, Marriage, Property, and Law in Late Imperial Russia, Oxford, Oxford 

Univ. Press, 1994, p. 74. 
16 Sulla storia delle donne in Russia rimandiamo ai lavori di N. Pu karëva e alla bi-

bliografia là riportata: N. Pushkareva, Women in Russian History, Armonk, London, 
M. E. Sharpe, 1997; N. Pu karëva, L. Bessmertnych (a c. di), “A se grechi zlye, smert-

nye…”, M., Ladomir, 2004; N. Pu karëva, Russkaja en ina: istorija i sovremennost’, M. 
2002; Ead., astnaja izn’ russkoj en iny, cit. 

17 Svod zakonov rossijskoj imperii, cit. 
18 Ivi. 
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Riferendosi a questi due articoli, Pavel Bezobrazov, uno storico del 
tempo, studioso della questione femminile, afferma: 

 ,       ,   -
:      [  -

],       -
 ,          -
    .

19
  

Il richiamo al Domostroj è una costante nella letteratura del tempo. Il 
testo che, con la sua definizione dei rapporti fra stato, chiesa e famiglia, 
aveva definito un sistema familiare caratterizzato dal potere assoluto del 
padre e aveva a lungo dominato i costumi russi, continua a forgiare la 
mentalità fino all’alba del Novecento, producendo un ideale di famiglia 
così definito da un altro storico del tempo: “    ,  

   : ,   ”.20  
Tale atteggiamento verso la “donna, considerata come oggetto e pro-

prietà del marito”,21 fa sì che la famiglia patriarcale sia un’istituzione 
spesso violenta, all’interno della quale si consumano frequenti maltratta-
menti nei confronti della moglie, tanto più che la legge ha pochissimi stru-
menti a disposizione per evitarli e punirli.22 A tal proposito, nel 1884 un 
giudice di pace, Ja. Ludmer, riporta sul “Juridi eskij vestnik” alcune testi-
monianze dirette di quanto da lui osservato sulla vita delle donne nelle 
campagne russe, dimostrando come queste vivessero ancora sotto un vero 
e proprio giogo bizantino-tataro-antico russo e come la legge fosse impo-
tente a difenderle, in quanto “      , 
   ,     
    ”.23 La crudezza di questi stralci di vita 

contadina, in cui si parla di donne uccise da maltrattamenti, di altre co-
strette a vivere con mariti che hanno contratto malattie veneree perché la 
legge non dà loro il diritto di abbandonarli o di chiedere il divorzio, aprirà 

_________________ 

 
19 P. Bezobrazov, O pravach en iny, M., Tip. Rassvet, 1895, p. 2.  
20 A. Kizevetter, Vzgljady staroj i novoj Rossii na ob estvennoe polo enie en iny, 

“ urnal dlja vsech”, 1902, 5, p. 591. Perfetto esempio letterario di ciò è la Semejnaja chro-

nika (1856) di Sergej Aksakov. 
21 P. Bezobrazov, O pravach en iny, cit., p. 14.  
22 Ivi, pp. 16-24. Cf. anche enskoe pravo. Svod uzakonenij i postanovlenij, otnosja-

ichsja do enskogo pola, SPb., Plotnikov, 1873, e S. a kov, O erk istorii russkoj en-

iny, SPb., Izd. igina, 1872. 
23 Ja. Ludmer, Bab’i stony. Iz zametok mirovogo sud’i, “Juridi eskij vestnik”, 1884, 

11, pp. 446-47. La seconda parte dell’articolo compare ivi, 1884, 12, pp. 658-679. 
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un serrato dibattito sulla stampa già ampiamente toccata dalla questione 
femminile.24  

Il mondo di Anna Karenina non conosce queste asprezze, in quanto 
l’aristocrazia è esente da violenze fisiche; qui la pressione esercitata è di 
carattere psicologico, essendo determinata dal ruolo tradizionale che la 
donna è chiamata a svolgere, incarnato simbolicamente dalla figura di 
Dolly. Ella rappresenta l’ideale femminile da cui dipendono l’intera vita 
domestica e l’educazione dei figli: 

   ,         -
           -

    -    (vol. 19, p. 205). 

Contestualmente, l’immagine tradizionale del marito è quella fornita 
da Stepan Oblonskij il quale, secondo la morale comunemente accettata, 
in parallelo al ruolo di padre di famiglia, conduce una vita alquanto dissi-
pata al di fuori delle mura domestiche: 

         .   
     ,      . 

      ,     -    
 ,      .     

 ,  , , ,  ,   
  ,       ,   -

   (vol. 18, p. 5). 

La famiglia patriarcale si fonda su una disciplina molto rigida che re-
golamenta i rapporti in verticale e in orizzontale, fra genitori e figli e fra 
coniugi. Le relazioni del primo asse prevedono la sottomissione completa 
della prole, così come previsto dal Codice civile: 

177.      , -
,   ;     ,     

,          
.          -

 .
25

 

_________________ 

 
24 A seguito dell’articolo di Ludmer la redazione della rivista invitò i lettori a inviare 

nuovi contributi sulla situazione giuridica e materiale della donna russa. Il dibattito prose-
guì con un articolo di Vere agin (O bab’ich stonach, “Juridi eskij vestnik”, 1885, 4, pp. 
750-761), un giudice che portava nuove testimonianze, analoghe a quelle di Ludmer; poi 
con uno scritto di D. Bobrov, un giudice istruttore dall’esperienza decennale, il quale con-
fermava la mancanza di leggi in difesa delle donne (D. Bobrov, Po povodu bab’ich stonov, 
Ivi, 1885, 10, pp. 318-322). Un ulteriore contributo di Ludmer (Ivi, 1885, 11, pp. 522-531) 
sottolineò infine la gravità del problema patrimoniale in relazione alle donne.  

25 Svod zakonov rossijskoj imperii, cit. 
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Frutto di questa educazione è l’atteggiamento di Vronskij nei confronti 
della madre, sottomesso e ossequioso, ma esente da qualsiasi forma di af-
fetto: 

    [ o ]     -
     .        ,  -

    ,   ,     ,   
,   ,        -

,       ,     
  ,          (vol. 18, 

pp. 65-66). 

Le norme che riguardano i figli sono molto rigide: coloro che vivono 
coi genitori non possono avere il passaporto e necessitano del loro con-
senso per entrare nel mondo del lavoro. Tale assenso è necessario anche 
per contrarre il matrimonio e, mentre negli altri paesi europei esso è ne-
cessario solo fino alla maggiore età, in Russia non ha limiti temporali. La 
disubbidienza può avere come prezzo l’essere diseredati o l’essere sogget-
ti ad azioni penali. La rigidità dell’educazione è determinata dal fatto che 
deve preparare il giovane o la giovane a coltivare qualità, capacità e istru-
zione adeguate al suo status sociale, onere di cui si fa carico la donna:  

  XIX    :   -
 –     [...].    

  ,  ,    
,      .

26
 

Eterno simbolo di questo ruolo nel romanzo è Dolly: 

         
,       . “   

,   ;  ,   […], -
,  –      ” (vol. 19, p. 181). 

Nelle relazioni in asse orizzontale la donna è subalterna al marito in 
modo incondizionato: è obbligata a vivere col coniuge in ogni circostanza 
(unica eccezione è il caso in cui lui sia esiliato in Siberia),27 deve avere il 
suo permesso per ottenere un lavoro,28 per proseguire la propria istruzione 
o per avere il passaporto:29 

_________________ 

 
26 V. Ponomarëva, L. Choro ilova, Mir russkoj en iny: sem’ja, professija, doma nyj 

uklad, cit., p. 83. 
27 Cf. art. 103 e 104 del Codice civile (Svod zakonov rossijskoj imperii, cit.). 
28 K. Kavelin, Sobranie so inenij, SPb., Stasjulevi , 1900, vol. IV, p. 1064. 
29 P. Bezobrazov, O pravach en iny, cit., p. 7. 
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    ,         

   .
30

 

L’ordinamento così rigidamente strutturato rende la famiglia molto so-
lida ed anche efficace nel perpetuare una forma di potere caratterizzata dai 
legami di sovranità feudale tipici dello stato russo. L’importanza di tale 
struttura familiare come luogo di articolazione di potere per la società za-
rista è confermata dallo stesso sistema giuridico che, fino al 1917, consi-
dera gli atti contro la famiglia (adulterio, disubbidienza nei confronti dei 
genitori, abuso di potere da parte dei genitori) come reati penali.31  

Un’altra importante caratteristica della famiglia russa risiede nel fatto 
che il sistema scolastico in Russia, se confrontato con quello europeo, era 
poco sviluppato e, di conseguenza, l’istruzione e l’educazione erano dele-
gate essenzialmente alla famiglia. Tutto ciò la rendeva uno strumento di-
sciplinare ancora più potente e incisivo che nel resto d’Europa.32 Sia lo 
stato che la chiesa considerano la famiglia come un importante spazio di 
trasmissione di determinati saperi, molti dei quali legati all’educazione dei 
figli, e di pratiche convenzionali che definiscono l’interdizione di alcuni 
comportamenti rispetto ad altri. È volontà sia del potere secolare che di 
quello religioso imporre stabilità nel nucleo familiare; perciò il matrimo-
nio viene dapprima riconosciuto come sacramento e poi reso quasi insolu-
bile, come emerge anche dalle parole di Karenin: “   , 

   ,  .      -
,         ” 

(vol. 18, p. 155). 
È però il potere religioso che definisce le norme per contrarre o scio-

gliere un matrimonio, che ne attesta la validità e il valore legale, così che 
esso viene riconosciuto giuridicamente valido solo se celebrato in chiesa, 
mentre il matrimonio civile (  ) non è ammesso: 

       ,   -
 ,    ,   ,    

_________________ 

 
30 Ivi, p. 25. 
31 Ju. Gon arov, Social’noe razvitie sem’i v Rossii v XVIII-na ale XX veka, in Sem’ja v 

rakurse social’nogo znanija, Barnaul, Azbuka, 2001, p. 29. Sulla legislazione riguardante 
l’adulterio cf. M. Abra kevi , Preljubodejanie s to ki zrenija ugolovnogo prava: Istoriko-

dogmati eskoe issledovanie [1904], in N. Pu karëva, L. Bessmertnych (a c. di), “A se gre-

chi zlye, smertnye…”, cit., pp. 383-504. 
32 B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda imperii (XVIII-na alo XX v.), cit., 

vol. 1, pp. 265-266. 
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 ,          
.
33

 

Al potere secolare vengono delegate solo le questioni che concernono 
l’aspetto contrattuale, come la violazione del libero arbitrio e tutto ciò che 
riguarda i procedimenti per i reati contro l’unione matrimoniale, ma anche 
in quest’ultimo caso, talvolta, si richiede il giudizio della chiesa.34 

Area di interferenza spirituale e secolare, la famiglia coniuga le consi-
derazioni religiose col desiderio di rafforzare l’ordine sociale costituito, 
collocando in una posizione di svantaggio le donne che scelgono la via del 
divorzio o della separazione e rafforzando l’istituto del maggiorascato tra-
mite il non riconoscimento dei figli illegittimi.35 In tal modo si esercita an-
che un controllo sulla vita sessuale della popolazione e si rafforza il potere 
della chiesa sui costumi. Lo stato, riconoscendo il matrimonio come sacra-
mento divino, affida il divorzio alla chiesa che, per mezzo del Sacro Sino-
do, decide se e quando concederlo.36 La dissoluzione del vincolo matri-
moniale diviene così sostanzialmente impraticabile, tanto più che l’art. 
103 del Codice Civile stabilisce l’obbligo per i coniugi di convivere sotto 
lo stesso tetto rendendo, soprattutto per la donna, impossibile una separa-
zione di fatto anche in casi di violenza e gravi maltrattamenti.37 Inoltre, 
dal momento che il divorzio consensuale viene considerato in contraddi-
zione con la religione e dannoso per la morale comune, l’articolo 46 del 
Codice Civile lo vieta esplicitamente:  

46.     ,    -
 ,      .    

       ,   
     ,     ,   

  .
38

 

_________________ 

 
33 Svod zakonov rossijskoj imperii, cit. 
34 K. Pobedonoscev, Kurs gra danskogo prava, SPb., Tip. A. Kraevskogo, 1871, vol. 

2, pp. 17-18. 
35 I figli illegittimi non possono portare il nome del padre e non hanno alcun diritto sul-

l’eredità dei genitori (cf. K. Kavelin, Sobranie so inenij, cit., vol. IV, pp. 111-116). 
36 Dai tempi di Pietro il Grande fino al 1805 le decisioni intorno al divorzio vengono 

prese dalle diocesi; dal 1805 in poi diventa necessaria l’approvazione del Sinodo. Lo Sta-
tuto dei concistori ecclesiastici del 1841 e il Decreto sulle questioni matrimoniali del 1850 
definiscono le norme sulla giurisdizione della chiesa relativamente alle questioni matrimo-
niali e alle limitazioni del potere secolare a tal proposito (K. Pobedonoscev, Kurs gra dan-

skogo prava, cit., vol. 2, p. 75). 
37 P. Bezobrazov, O pravach en iny, cit., pp. 3-8. 
38 Svod zakonov rossijskoj imperii, cit.  
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È intorno a tale aspetto che si sviluppa la storia di Anna Karenina, la 
quale decide di sconfessare il sacramento del matrimonio, di ignorare 
quella ragione che, in base all’educazione ricevuta, aveva sempre domina-
to la sua vita, per dare la priorità alle emozioni. L’incontro con Vronskij 
segna il passaggio dalla ragione al sentimento. In un primo momento, Anna 
incarna l’ideale della donna russa aristocratica dell’Ottocento: oltre alla 
bellezza e alla femminilità, ella è dotata di personalità, è colta, ha modi 
eleganti e raffinati. Tutto è in lei frutto di naturalezza, grazia e semplicità: 

           [ ];  
  ,     , , ,  

     (vol. 18, p. 85). 

Nella prima fase del matrimonio, obbedendo al ruolo tradizionale fem-
minile, è pronta a condividere interessi e passioni del marito o, quanto 
meno, ad assecondarli: 

–     ? –  .  
–    Duc de Lille, “Poésie des enfers”, –  . –  -

 .  
 ,     , ,  

   ,     .    -
,  ,   (vol. 18, p. 118). 

La metamorfosi di Anna avviene nel momento in cui decide di dare 
priorità alle emozioni. È da questo momento che Anna Karenina si fa 
specchio della Russia del tempo di Tolstoj, denunciandone i vizi. Lo stes-
so autore, che parte da una concezione biblica dell’adulterio inteso come 
peccato (così recita l’epigrafe: “  ,   ”),39 gradual-
mente simpatizza col suo personaggio e annulla la distanza che nutriva nei 
suoi confronti nelle prime versioni del romanzo.40   

Dimentica della sua educazione, Anna inizia a vedere Karenin con oc-
chi del tutto nuovi: 

 : , , ,  ;   
 ,   .   ,       , 

 ,     ,         ,   
 ,   .  ,      

     .    ,   
,    ?      , -

_________________ 

 
39 Rm 12, 19. 
40 B. Ejchenbaum, Raboty o L’ve Tolstom, cit., pp. 662-671. klovskij sostiene: “ -
      ” (B. klovskij, Lev Tolstoj, in Sobranie 

so inenij v trëch tomach, M., Chudo estvennaja literatura, 1974, vol. 2, p. 417). 
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 ,      ?   ,  , 
      ,   ,    ,  
   ,       (vol. 18, pp. 308-309). 

Da questo momento in poi, il principale protagonista del romanzo è il 
sentimento amoroso, trasgressivo e imprevedibile che, dopo essere stato a 
lungo occultato dal matrimonio di ragione, irrompe in primo piano. La no-
vità consiste proprio nel fatto che Anna sceglie il sentimento rispetto alla 
ragione, facendo crollare tutte le strutture che la società patriarcale aveva 
consolidato nell’arco di secoli. In particolare, non è l’adulterio in sé a 
sconvolgere i contemporanei, bensì il fatto che la donna lo esibisca di 
fronte alla società, infrangendo una legge non scritta del codice di com-
portamento, in base alla quale l’adulterio poteva avvenire, ma solo di na-
scosto. Così la principessa Mjagkaja definisce il comportamento di Anna: 
“   ,  ,  , ,  ” (vol. 19, 
p. 309). 

L’opinione pubblica russa è abituata all’adulterio, anche se ha una di-
versa percezione di quello maschile da quello femminile; esso è accettato 
come un evento possibile, come si ricava dall’iniziale descrizione del tra-
dimento consumato da Stepan Arkad’i  Oblonskij nei confronti della mo-
glie. Ma, secondo le norme sociali in vigore, il marito non prova alcun 
pentimento, se non per il fatto di non aver saputo nascondere il misfatto: 

    .  ,       -
    - ,   ,    
      (vol. 18, p. 3). 

 [ ]    ,       -
.          ,   

.  ,         ,   
,        (vol. 18, p. 5). 

La posizione femminile rispetto all’adulterio è invece molto diversa, 
come emerge da una conversazione estrapolata dal romanzo:  

          -
     .        
  ,        -
 .  

   -     , ,    , -
         

.  ,   ,   ,  -
          -

  (vol. 18, p. 412). 

Se il tradimento femminile è tollerato purché non esibito in società, nel 
momento in cui viene pubblicamente reso manifesto, come nel caso di 
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Anna, diventa intollerabile. È quanto ci mostra Tolstoj con la famosa sce-
na dell’umiliazione della Karenina che osa presentarsi a teatro nella sua 
posizione di “donna caduta”.41 Il tutto è ribadito dal giudizio di Betsy 
Tverskaja, riportato dalla stessa Anna: 

 ,  ,      , 
   ?    ? Au fond c’est la femme la plus 

dépravée qui existe.      ,    
 .    ,      ,   
   (vol. 19, pp. 212-213). 

Al contrario, il fatto che un uomo possa sedurre una donna del bel mon-
do costituisce per questi un motivo di vanto. Ecco le riflessioni di Vron-
skij in proposito: 

   ,           -
  .    ,       -

         
;   ,          

      ,     , 
    -  ,       

 (vol. 18, p. 136). 

Persino la madre è orgogliosa dell’avventura del figlio con una donna 
così altolocata: 

 ,    ,    –  ,  
,   ,       

,     ,  ,     
,      ,  -   ,   

    ,     (vol. 
18, p. 183). 

Il comportamento di Vronskij è parte di un modus operandi collettivo, 
tipico della società russa, costituito da norme che possono essere più forti 
delle leggi. Come sostiene Lotman, l’ambiente aristocratico e militare rus-
so è regolato da un codice di norme morali basato sul concetto di “vergo-
gna”, piuttosto che su quello di “paura”.42 In accordo ad esso, sono le re-
gole dell’onore a dominare, determinando la “paura della vergogna” e non 
della legge: 

   ,  ,   
  ,      : -

_________________ 

 
41 Parte quinta, cap. XXXIII. 
42 Ju. Lotman, O semiotike ponjatij “styd” i “strach” v mechanizme kul’tury, in Semio-

sfera, SPb. 2000, pp. 664-666. 
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    .      
         -

.
43

 

L’atteggiamento ambiguo delle autorità che, come mostra la pratica del 
duello, raramente contrastano o puniscono reati commessi in nome del-
l’onore, dimostra che lo stato russo ammette il funzionamento di tali nor-
me accanto a quelle giuridiche. La vita militare e sociale di Vronskij è 
completamente regolata da tale schema, almeno fino alla svolta definitiva 
con Anna; infatti, quando i due protagonisti decidono di vivere insieme, 
l’uomo scopre che il suo codice non contiene le risposte necessarie ad af-
frontare la nuova situazione:  

     ,      , 
  ,      .   

     ,     -
,  ,      ,      

   ,  . […]      
, ,    , ,  ,  
,        .    

 ,      ,   
,         ,   -

    ,      -
   […]  

[ ]    ,      , 
   .     

,   .   ,     ,   
  ,  -  ,      

 ,      (vol. 18, pp. 321-323). 

Tale codice morale non contempla la possibilità che una storia di adul-
terio dia origine a una nuova famiglia. Ciò significherebbe sfidare la so-
cietà, assumere un comportamento “impavido” ( ) o “impu-
dente” ( ) nei suoi confronti. Mentre Anna ha il coraggio del-
l’impudenza ( ), la formazione militare di Vronskij non gli 
consente di trovare una collocazione all’interno del nuovo modello fami-
liare che Anna gli propone: una famiglia che comprenda anche la nascita 
di una figlia che non può portare il suo nome, ma solo quello di Karenin. 
È in questo snodo essenziale che si colloca la vicenda del divorzio. 

 

_________________ 

 
43 Ivi, p. 664. 
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I l  d i v o r z i o  

L’istituto che sconfessa la sacralità del matrimonio e maggiormente ne 
minaccia la stabilità è il divorzio che, con modalità diverse, viene pratica-
to nella Rus’ dal X secolo e a cui le riforme post-petrine hanno dato una 
normativa più definita.44 Proprio per la sua potenzialità eversiva nei con-
fronti del matrimonio il divorzio è reso quasi impraticabile sia dalla chiesa 
che dallo stato, che collaborano al fine di renderlo inapplicabile.45 Pochis-
sime sono le situazioni in cui la legge russa lo prevede, in particolare in 
caso di adulterio, di prolungata scomparsa del coniuge, di difetti fisici che 
impediscano la consumazione del rapporto sessuale o di esilio in Siberia,46 
come lucidamente emerge dal dialogo fra Karenin e il suo avvocato: 

   , –   [ ]    -
   , – ,   ,   ... 

[…]   ,    , 
–  ,     , –  -

 (       ).  -
 […]:     ,   

   (vol. 18, pp. 387-388). 

Nonostante la legge lo preveda, anche in questi casi il Sacro Sinodo 
cerca in ogni modo di evitarlo.47 Ciò spiega perché, nei due decenni pre-
_________________ 

 
44 In epoca petrina e post-petrina la donna aveva acquisito una nuova posizione, come 

testimonia il suo diritto a conservare la dote che, a differenza di molti paesi dell’Europa 
occidentale, anche dopo il matrimonio restava di sua proprietà (K. Kavelin, Sobranie so i-

nenij, cit., vol. IV, p. 1060, 1064; cf. N. Pu karëva, Imu estvennye prava en in v XVIII 

– na ale XIX v., in Ju. Gon arov (a c. di), Sem’ja v rakurse social’nogo znanja, cit., pp. 
188-203; N. Pu karëva, en ina v russkoj sem’e: tradicii i sovremennost', in V. Ti kov (a 
c. di), Sem’ja, gender, kul’tura, M. 1997, pp. 188-189).  È quello che si evince anche dal 
romanzo, nel dialogo fra la baronessa il’ton e Vronskij: “–       

!     ? (    .)     . 
[…]   ,      .     -

,      , –    , –      
  ” (vol. 18, pp. 120-121). 

45 Sul divorzio cf. A. Sposobin, O razvode v Rossii, M., Tip. Lavrova, 1881; K. Kave-
lin, Sobranie so inenij, cit., vol. IV, pp. 1066-1083; A. Zagorovskij, O razvode po russko-

mu pravu [1884], in N. Pu karëva, L. Bessmertnych (a c. di), “A se grechi zlye, smert-

nye…”, cit., pp. 7-330; A. Zagorovskij, Kurs semejnogo prava, cit.; M. Kuli er, Razvod i 

polo enie en iny, SPb., Tip. B. Vol’fa, 1896. 
46 Cf. art. 45 del Codice Civile (Svod zakonov rossijskoj imperii, cit.); K. Kavelin, So-

branie so inenij, cit., vol. IV, pp. 1074-1075; K. Pobedonoscev, Kurs gra danskogo prava, 
cit., vol. 2, pp. 78-82. 

47 “     ,   -
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cedenti la liberazione dei servi, il Sacro Sinodo approvò solo 11 divorzi su 
35 domande all’anno e, anche dopo le riforme, il numero dei divorzi con-
cessi rimase estremamente basso.48 La soluzione spesso adottata in sosti-
tuzione del divorzio era la separazione ( ), cosicché i coniugi 
vivevano separati, pur restando formalmente sposati. Ma non è solo il co-
dice giuridico a rifuggire accanitamente il divorzio: un codice di ordine 
morale interagisce con esso perseguendo lo stesso risultato. Il sovrapporsi 
dei due domina la vita e il comportamento di Karenin. Di fronte all’adul-
terio della moglie, le norme comportamentali in vigore gli offrono due 
possibilità: il duello o il divorzio. Mancandogli la formazione militare di 
Vronskij, Karenin opta per il secondo, ma il fatto che la cosa sia possibile 
solo qualora si colgano in flagranza i colpevoli offende il suo onore e fa sì 
che egli rinunci anche a questa ipotesi:  

   ,     . 
[…]       ,   -

,    ,       -
, .  ,    ,    -

,      ,  -
     ;  ,   -

        ,    
 ,          

 ,  .  
       ,  

    ,       -
   (vol. 18, pp. 296-297).  

L’impossibilità di fare questa scelta, porta Aleksej Aleksandrovi  a de-
cidere per il mantenimento dello status quo. Accettando le leggi non scrit-
te del matrimonio di ragione che prevede la possibilità di adulterio, purché 
occulto, Karenin decide di proporre alla moglie di interrompere la relazio-
ne extraconiugale e di continuare la sua vita di sempre a fianco del marito: 

    , ,    ,  -
   ,        , 

  statu quo,      ,    
      ,    -

   (vol. 18, p. 298).  

_________________ 

 
 [ ]        -

-  […].    ,   -
 ,           

  ” (M. Kuli er M., Razvod i polo enie en iny, cit., p. 84).  
48 W. Wagner, Marriage, Property, and Law in Late Imperial Russia, cit., p. 69. 
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È in questo frangente che si manifesta l’impudenza ( ) di 
Anna, la quale trasgredisce le norme della vergogna ( ) per affermare 
una nuova morale basata sui sentimenti, cosa che la porta a rifiutare l’of-
ferta del marito. Analogamente, il suo atteggiamento impavido ( -

) la indurrà più tardi a respingere la possibilità di divorzio prospettata-
le da Karenin, possibilità che avrebbe potuto salvarla di fronte alla socie-
tà. Dopo essere stata vicinissima alla morte in occasione della nascita del-
la figlia e dopo il perdono del marito, Anna potrebbe avvalersi della ma-
gnanimità di Aleksej Aleksandrovi  per legalizzare la sua posizione, ma il 
suo immaginario prevede una vita familiare basata sul legame fra lei e 
l’uomo amato, indifferente alle norme sociali. Ecco le parole dei due 
amanti durante l’incontro seguito al tentativo di suicidio di Vronskij e alla 
comunicazione che Karenin è pronto a concederle il divorzio:  

–    ,  , –   [ ]. 
–   ,       , ,  -

  ? –  ,     .  
–   ,     -  .  
–  ,   [ ]   ,       

, –  ,     . –   
 ,    .    ,     -

. […] 
          , 

      ,      -
   (vol. 18, pp. 457-458). 

Il balletto che si svolge intorno alla questione del divorzio, ora rifiuta-
to poi agognato da Anna e ora elargito poi negato da Karenin, non misura 
solo il rapporto di forze fra i due coniugi, bensì la pressione reale che le 
convenzioni sociali esercitano sulle strutture mentali e la vita delle perso-
ne. Anche l’impavida Anna, di fronte alla reazione della società, dovrà re-
cedere dalle sue precedenti posizioni e implorare il divorzio, ormai diven-
tato “una questione di vita o di morte”, come emerge dalla conversazione 
che si svolge fra Oblonskij e Karenin: 

     .  ,    
–      ,    .  

   .  ,   .   
   .    ,   ,  

   (vol. 19, p. 302). 

Ma le convenzioni della società patriarcale si sono talmente radicate 
nella mente di Karenin (soprattutto dopo il suo incontro con Lidija Ivanov-
na) da far sì che egli disattenda le aspettative di divorzio di Anna: “  

   [ ]     -
    ” (vol. 19, p. 318). 
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Non è un caso che il tema del divorzio trovi tanto spazio nell’opera di 
Tolstoj; si tratta di un problema scottante che investe l’intera società russa 
del tempo e intorno al quale erano in corso ampi dibattiti sulla stampa. 
Giuristi di varie correnti vi sono coinvolti in prima persona e, in particola-
re, quelli di tendenza liberale avanzano una richiesta di totale secolarizza-
zione del divorzio. Il tutto in un contesto di profonda crisi della famiglia 
patriarcale.49  

I  c a m b i a m e n t i  a p p o r t a t i  d a l l e  r i f o r m e  

La stesura di Anna Karenina risale agli anni 1873-1877 e risente delle 
trasformazioni seguite alle riforme degli anni Sessanta, sia per il pensiero 
che soggiace all’intera opera, sia per le discussioni riportate al suo inter-
no. Nel romanzo infatti, oltre ai cambiamenti di costume riguardanti il 
matrimonio, si dibattono il tema agrario, la questione femminile e l’istru-
zione delle donne, il problema dei figli illegittimi; si parla inoltre di scien-
za, arte e filosofia. 

Il romanzo è uno spaccato dei rivolgimenti che investono la società 
russa dopo l’abolizione della servitù della gleba. L’abbandono delle terre 
da parte di molti nobili dopo la liberazione dei contadini, la crescita urba-
na, l’aumento della produzione artigianale, l’emergere di nuove figure 
professionali, l’insorgere della questione femminile, l’espansione e la di-
versificazione del sistema educativo, che inizia a ispirarsi a modelli euro-
pei e si apre alle donne, gli ideali del sentimentalismo e del romanticismo, 
che dalla fine del XVIII secolo hanno fatto leva sugli affetti e le emozioni 
del singolo, gli ideali populisti e radicali degli anni Sessanta e Settanta, 
sono tutti elementi che spingono verso seri mutamenti sociali.50  

Le pressioni per un cambiamento nell’ordinamento familiare si eserci-
tano sia sul fronte intellettuale che su quello materiale. Da un lato, vi è la 
morale degli ‘uomini nuovi’ che prendono a modello il Che fare? di er-
ny evskij e concepiscono l’idea di rapporti extraconiugali e la separazione 
come emancipazione (“  ‘  ?’    -
_________________ 

 
49 La crisi della società patriarcale si riflette anche nella vita privata di Tolstoj, egli 

stesso capo di una famiglia numerosa fondata sulla sua autorità e sull’accettazione da parte 
di Sof’ja Andreevna del ruolo di moglie tradizionale, madre di tredici figli e custode della 
‘serenità familiare’. In verità, si tratta di una realtà familiare dilaniata da separazioni, di-
vorzi, adulteri e nascite di figli illegittimi (V. klovskij, Lev Tolstoj, cit., pp. 437-438). 

50 B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda imperii (XVIII-na alo XX v.), cit., 
voll. 1-2; B. Engel, Between the fields and the city. Women, work, and family in Russia, 

1861-1914, Cambridge-New York, Cambridge Univ. Press, 1994; D. Ransel (a c. di), The 

Family in Imperial Russia, Urbana, Univ. of Illinois Press, 1978. 
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 ”, sostiene uno storico russo).51 Dall’altro, però, le mutate con-
dizioni materiali favoriscono la richiesta di lavoro femminile ai fini del 
mantenimento della famiglia. Numerose separazioni sono infatti motivate 
dalla incapacità del marito di provvedere ai familiari e portano così all’in-
gresso di molte donne nobili nel mondo lavorativo: le separazioni spesso 
avvengono dunque non in virtù delle nuove idee, bensì a causa di quell’ar-
caico ideale patriarcale che dominava la Russia da secoli e che definiva 
l’uomo come colui che doveva provvedere al sostentamento dei congiun-
ti.52 Cambiamento e continuità convivono ancora una volta. 

Le nuove idee degli anni Sessanta penetrano comunque nella mentalità 
e provocano la nascita di una nuova famiglia nobiliare, in cui la donna 
tende a un’istruzione e a una occupazione all’esterno delle mura domesti-
che, trovando sbocco soprattutto in attività di tipo intellettuale (educazio-
ne, medicina, letteratura). Ma le necessità materiali spingono alla forma-
zione anche di nuclei familiari diversi, in cui la donna, per contribuire al-
l’economia domestica, si dedica a lavori di tipo manuale, come il cucito, il 
ricamo, la pittura di vasellame. Infine, fra gli anni Sessanta e Ottanta, an-
che molte donne sole di origini nobili (vedove, nubili, separate) compaiono 
nel mondo del lavoro.  

L’istituzione familiare è ormai contaminata dai nuovi ideali liberali e 
ciò comporta un aumento nel numero dei divorzi e delle separazioni.53 La 
crescita economica e l’ingresso delle donne nel mondo del lavoro implica-
no una maggiore richiesta di indipendenza femminile al di fuori delle 
mura domestiche e un maggior rispetto entro quelle stesse mura, cosicché 
compaiono le prime denunce per ubriachezza e maltrattamenti da parte del 
marito. I mutamenti di costume si osservano anche nelle modalità usate 
per ottenere il divorzio, che ora avviene sovente inscenando un adulterio 
con testimoni oculari a pagamento, oppure tramite la pratica fraudolenta 
della sparizione fittizia, usanze che precedentemente, come abbiamo visto 
anche in Anna Karenina, offendevano la morale aristocratica.54 

_________________ 

 
51 V. Veremenko, Supru eskie otno enija v dvorjanskich sem’jach Rossii vo vtoroj po-

lovine XIX-na ale XX veka: etapy evoljucii, cit., p. 52. 
52 Ivi, pp. 55-56.  
53 Mentre fra il 1841 e il 1850 la chiesa aveva concesso circa 77 divorzi all’anno (su 

una popolazione ortodossa di circa 43 milioni di persone), dopo le riforme, fra il 1867 e il 
1886, si sale a circa 847 divorzi all’anno (B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda 

imperii…,  cit., vol. 1, p. 176). Cf. anche i dati riportati in E. Beljakova, Cerkovnyj brak i 

razvod v Rossii v XIX v., “Rodina”, 2002, 7, in: http://www.istrodina.com/rodina_articul. 
php3?id=1329&n=72 (26.3.2010). 

54 Se, nel 1867, i divorzi per adulterio ammontavano al 2%, nel 1886 salgono al 12,7%, 
per diventare il 97,4% tra il 1905 e il 1913 (V. Veremenko, Supru eskie otno enija v dvo-
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Le trasformazioni sociali trovano riflesso anche in ambito giuridico nel 
tentativo di accompagnare la Russia verso la modernità. Le nuove figure 
professionali della seconda metà dell’Ottocento comprendono giuristi che, 
per la prima volta, non sono necessariamente nobili proprietari terrieri, 
hanno una formazione professionale specifica e chiedono la riforma del 
sistema giudiziario e del Codice Civile:55 

La legge civile rappresentava un importante snodo per l’articolazione e la realizza-
zione di […] diverse prospettive ideologiche. Le leggi sulla famiglia, la proprietà e 
l’eredità erano particolarmente adatte a questo uso, a causa del loro ruolo reale e 
tangibile nella vita politica, sociale e economica.

56
 

Il primo significativo cambiamento avviene nel 1864, con una riforma 
del sistema giudiziario che attenta seriamente alle basi del sistema autocra-
tico russo. L’istituzione di una magistratura indipendente, di un tribunale 
rappresentativo di tutti gli strati sociali, la sistematizzazione della proce-
dura criminale, la creazione di giudici di pace, l’introduzione della super-
visione della procura, sono tutte innovazioni che mettono finalmente un 
limite al potere arbitrario dello stato.57 I cambiamenti nel sistema giudizia-
rio impongono un ripensamento anche dell’ordinamento familiare. Così, 
la legge si preoccupa di organizzare e dare ordine a una nuova istituzione 
della famiglia, più consona alle esigenze della nuova classe emergente, la 
borghesia, sempre più dominata dall’‘ideale affettivo’: 

La famiglia veniva ora descritta come un’unione di individui in cui l’affetto reci-
proco e la natura dei rapporti fra i suoi membri davano adito a una combinazione 
di diritti individuali e di obblighi reciproci.

58
 

Cambia l’atteggiamento verso la donna, che ora può intraprendere una 
attività lavorativa senza il consenso del marito, e anche verso i figli che, 
raggiunta la maggiore età, godono di maggiore autonomia. La prole ille-

_________________ 

 
rjanskich sem’jach Rossii vo vtoroj polovine XIX-na ale XX veka: etapy evoljucii, cit., p. 
63). Sulla pratica del divorzio ottenuto per falsa testimonianza cf. T. Trochina, “Pikantnye 

situacii”: nekotorye razmy lenija o razvode v Rossii konca XIX v., in Ju. Gon arov (a c. 
di), Sem’ja v rakurse social’nogo znanija, cit., pp. 82-96. 

55 W. Wagner, Marriage, Property, and Law in Late Imperial Russia, cit., pp. 13-36. Il 
dibattito dei giuristi sul tema della famiglia è ivi ricostruito in dettaglio (pp. 101-137). 

56 Ivi, p. 3. 
57 M. Filippov, Sudebnaja reforma v Rossii, SPb., Tip. Tu nova, 1871-1875, voll. 1-2; 

A. Popova, Sudebnaja reforma 1864 goda i razvitie gra danskogo ob estva vo vtoroj po-

lovine XIX veka, “Ob estvennye nauki i sovremennost’”, 2002, 3, in: http://www. 
ecsocman.edu.ru/images/pubs/2004/04/23/0000155978/8-pOPOWA.pdf (26.3.2010).  

58 W. Wagner, Marriage, Property, and Law in Late Imperial Russia, cit., p. 103. 
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gittima può essere finalmente riconosciuta, anche se quella dei figli nati al 
di fuori del vincolo matrimoniale resta una grave piaga della società russa 
di fin-de-siècle.59 La maggior parte di loro rimane senza il riconoscimento 
paterno, altri portano il nome del padre legale, mentre parallelamente cre-
sce il numero delle ragazze madri (mat’-odino ka), una nuova figura che, 
alla soglia del nuovo secolo, compare a fianco delle donne sole perché se-
parate, divorziate, abbandonate o sottratesi spontaneamente alla famiglia.60 

Il problema emerge anche in Anna Karenina. La situazione giuridica 
dei Karenin fa sì che la figlia nata dall’unione di Anna e Vronskij porti il 
nome di Karenin, causando delusione e sconforto nel padre naturale e po-
nendo sul tappeto il problema del divorzio: 

   ,      .      -
  ,    ,   -

,       ,      
.   .      .     –   

,  .     ! –      
  -     .  

 [  ]        . 
 :  

–    ,  ,     – ,    
  ,   ,          

       ,      .  -
.       ! (vol. 19, p. 202). 

Questa obsoleta situazione giuridica porta diversi uomini di legge a 
mettersi alla ricerca di nuovi modelli familiari, come testimoniano le pa-
role di Michail Filippov, un giurista di orientamento liberale:  

      :   
  ,       -

 ;  –      
.
61

 

Per questo motivo, continua Filippov, la legge deve rafforzare i diritti 
e gli obblighi che derivano naturalmente dalle relazioni familiari. Parados-

_________________ 

 
59 A San Pietroburgo, nel 1867, i figli illegittimi registrati sono 4305 (il 22,3% dei 

nuovi nati), nel 1889 diventano 7907 (il 27,6%) (E. Beljakova, Cerkovnyj brak i razvod v 

Rossii v XIX v., cit.; cf. B. Mironov, Social’naja istorija Rossii perioda imperii (XVIII-

na alo XX v.), cit., vol. 1, pp. 182-183). 
60 V. Ponomarëva, L. Choro ilova, Mir russkoj en iny: sem’ja, professija, doma nyj 

uklad, cit., pp. 160-164. 
61 M. Filippov, Vzgljad na russkie gra danskie zakony, “Sovremennik”, 1861, 3, p. 

265. 
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salmente la sua difesa del divorzio tende al consolidamento dell’istituzio-
ne familiare, nella convinzione che il legame coniugale, se basato sul sen-
timento e sul rispetto reciproco, risulta rinvigorito dalla legittimità giuridi-
ca della separazione:  

 ,   ,    -
,          

. […]   ,  ,    -
      ,   -

     ,   ,   
  .
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I giuristi russi, nella ricerca di nuovi modelli, si rivolgono a quelli occi-
dentali, che contrappongono all’autoritarismo, alla mancanza di ideali af-
fettivi, a una vita sessuale disordinata e al di fuori del sacro vincolo del 
matrimonio, uno schema più regolare, quello borghese. All’interno della 
nuova unione devono regnare eguaglianza e reciproco affetto. L’introdu-
zione dell’elemento affettivo all’interno della coppia è accompagnato da 
una richiesta di sessualità ‘ordinata’, da consumarsi esclusivamente entro 
le mura domestiche, studiata e seguita da medici, pedagoghi, criminologi 
e giuristi che concorrono a trasformarne radicalmente il significato e le 
funzioni.63 Così, dietro all’apparente svolta liberalizzatrice del periodo suc-
cessivo alle riforme, si celano cambiamenti volti ad instaurare nuovi rap-
porti di potere.  

In particolare, il grande scontro che si svolge tra giuristi liberali, popu-
listi e conservatori, pur partendo da punti di vista molto diversi tra loro, 
vede una profonda comunanza d’intenti: non è in corso un attacco all’isti-
tuzione del matrimonio in quanto tale. Anzi, le tre diverse fazioni sono 
preoccupate di un suo eventuale indebolimento e mirano ad un migliora-
mento giuridico per renderla più stabile e più forte. È sotto questi auspici 
che nasce la nuova famiglia affettiva, la famiglia borghese. Per facilitare il 
passaggio dal vecchio modello matrimoniale al nuovo, i giuristi progressi-
sti e populisti insistono per un più semplice ottenimento della separazione 
e una più facile dissoluzione del vincolo matrimoniale. La svolta reazio-
naria che segue l’assassinio di Alessandro II, nel 1881, porta invece stato, 
chiesa e giuristi conservatori a lottare per mantenere lo status quo, nel ti-
more che una riforma della famiglia possa divenire causa di instabilità so-
ciale e politica. Durante il regno di Alessandro III, sono due gli ideologi 

_________________ 

 
62 Ivi, pp. 552-553. 
63 Cf. L. Engelstein, The Keys to Happiness. Sex and Search for Modernity in Fin-de-

Siècle Russia, Ithaca and London, Cornell Univ. Press, 1994. 
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che influenzano gli ambienti governativi: Konstantin Pobedonoscev, il 
procuratore capo del Santo Sinodo, conservatore, antisemita, persecutore 
delle minoranze non russe e delle sette religiose, e Michail Katkov, redat-
tore del “Russkij vestnik” e fautore di un’autocrazia illimitata e centraliz-
zata. Lo zar, con la loro collaborazione, intraprende una serie di controri-
forme tentando di annullare gli effetti della riforma giudiziaria. Se le opi-
nioni di Pobedonoscev in materia coniugale (dal valore del matrimonio al 
ripudio di quello civile, all’affermazione della necessità di mantenere la 
regolamentazione sul divorzio nelle mani della chiesa) sono riflesse nel 
suo Kurs gra danskogo prava,64 Katkov diffonde, dal pulpito della sua ri-
vista, idee che, dopo l’insurrezione polacca del 1863, si sono fatte sempre 
più conservatrici. 

Nonostante il rallentamento procurato da queste pressioni, il processo 
di modernizzazione e secolarizzazione della legge prosegue grazie all’ope-
rato del ministro della giustizia Dmitrij Nabokov, che porta avanti la rifor-
ma del Codice Civile secondo il programma riformista delineato nel 1864 
e intraprende la riforma del Codice penale (approvata definitivamente nel 
1903).65 Nel 1884, il Consiglio di Stato assegna al ministero della giusti-
zia la revisione della legge sulla separazione coniugale e, nel 1897, la com-
missione per la riforma del Codice Civile presenta un progetto che, anche 
se non elimina i residui dell’istituto del patriarcato radicatosi nell’arco di 
secoli, mina comunque l’autorità assoluta del pater familias. Il progetto 
discute le questioni del divorzio e della separazione, ma non risolve anco-
ra il problema della loro secolarizzazione.66 Infatti, ancora nel 1909 il giu-
rista Vasilij Maksimov sostiene: 

        -
,         

        -
         -

.
67

 

_________________ 
 

64 K. Pobedonoscev, Kurs gra danskogo prava, cit., vol. 2, pp. 10-109. L’opera, in tre 
volumi, consta delle lezioni da lui tenute all’università di Mosca. Il primo volume, dedica-
to al diritto patrimoniale, esce nel 1868, seguito sette anni più tardi dal secondo, sul diritto 
di famiglia ed ereditario, e infine, nel 1891, dal terzo volume sul diritto di credito. 

65 La riforma dei due codici, paradossalmente intrapresa durante il regno reazionario 
di Alessandro III, verrà bloccata da Nicola II. 

66 Cf. V. Dobrovol’skij, Brak i razvod, SPb., Tipografija Trud, 1903, pp. 232-238. 
67 V. Maksimov (a c. di), Zakony o razvode, Moskva, Jurist 1909, p. 9. Lo sviluppo del 

progetto è ricostruito in I. Gessen, Razdel’noe itel’stvo suprugov. Zakon 12 marta 1914 

goda, SPb., Pravo, 1914, pp. 1-14. 
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Dello stesso parere è il giurista Viktor Dobrovol’skij, il quale conclude 
che il progetto di riforma presentato è lungi dal facilitare le procedure di-
vorzistiche, anzi, tende a renderle ancora più impraticabili: 

  ,     ,   
 : ,  ,      

  ,     .
68

 

L’adozione di modelli occidentali per la riforma del Codice a cui si ri-
volgono i giuristi russi si scontra con una realtà sui generis, con una men-
talità e una realtà storica diverse rispetto all’Europa occidentale e questo 
fa sì che, anche dopo la grandi riforme, l’istituto del patriarcato continui a 
dominare in Russia e che fino al 1905 non vi siano cambiamenti radicali. 
Gli intellettuali russi avevano preso coscienza della critica occidentale alla 
società borghese ancor prima che tale realtà si fosse affermata all’interno 
del loro paese e per questo erano restii ad assimilarla. A differenza del-
l’Europa occidentale, i nuovi professionisti, pur avendo maggiori affinità 
con i ceti dirigenti che con quelli subalterni, erano esclusi dai vertici del 
potere; essi erano critici verso lo stato autocratico, accettavano le idee li-
berali basate sulla valorizzazione dell’individuo, ma non condividevano 
l’esaltazione dell’interesse privato e il suo perseguimento. Si tratta di uno 
strato sociale illuminato, in parte liberale e populista, in parte ancora pro-
fondamente legato alla tradizione patriarcale e autoritaria: tutto ciò rende 
impossibile una pedissequa adozione dei modelli dell’Europa occidentale 
e rallenta molto il cammino della Russia verso la modernità.  

Solo a partire dal 1905 si apre una nuova fase politica, accompagnata 
da una rinascita della vita culturale, soprattutto grazie all’abolizione della 
censura (1906), di modo che le élite culturali cominciano a percepire le 
pressioni provenienti dal basso e si aprono all’attuazione di trasformazioni 
sociali. Lo stesso anno è segnato dall’uscita di scena di Pobedonoscev e 
dall’approvazione da parte del Sinodo del progetto di riforma da lui tanto 
osteggiato. Si tratta anche in questo caso di una vittoria moderata dei libe-
rali, in quanto il titolo del testo definitivo della legge del 12 marzo 1914 
rifiuta ancora il termine “    ”, e 
adotta la definizione di “       

       -
          ”.69 Di 

fatto, comunque, l’abolizione della norma secondo la quale la donna non 

_________________ 

 
68 V. Dobrovol’skij, Brak i razvod, cit., p. 242; lo stesso parere è espresso in V. Maksi-

mov (a c. di), Zakony o razvode, cit., p. 13. 
69 I. Gessen, Razdel’noe itel’stvo suprugov. Zakon 12 marta 1914 goda, cit., p. 15. 
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può avere il passaporto,70 e quindi non può ottenere il permesso di sog-
giorno (   ) senza il consenso del marito, rende ammissi-
bile la separazione, che non è più controllata dal tribunale e può essere de-
cisa di comune accordo dai coniugi.71 La lentezza del processo evolutivo 
della Russia verso la modernità fa sì però che la legge del 1914 si trasfor-
mi in una parziale sconfitta dello spirito liberale e laico, in quanto essa 
continua a riconoscere alla famiglia una base religiosa, considerato che la 
fede ortodossa resta il fondamento dell’autorità secolare.72 Sostanzialmen-
te il carattere arcaico del sistema legislativo russo permane fino alla fine 
dell’impero; ricordiamo infatti che, fino al 1917, gli atti contro la famiglia 
vengono considerati reati penali, cioè crimini contro lo stato e l’ordine so-
ciale, e non questioni private. 

V e r s o  i l  m o d e l l o  d i  f a m i g l i a  b o r g h e s e  

Frutto dei rivolgimenti sociali del secondo Ottocento, il romanzo di Tolstoj 
prelude al passaggio dal matrimonio di ragione a quello affettivo realizza-
tosi nell’ultimo quarto del secolo, quando al modello patriarcale, patrili-
neare, derivante dal clan ( ) si sostituisce quello della famiglia coniuga-
le ( ) che lentamente afferma l’individualità dei membri. Uno storico 
e giurista del tempo, Maksim Kovalevskij, definisce questo tipo di famiglia 
un nucleo non più dominato dal potere illimitato e assoluto del padre, ma 
da obblighi e sentimenti reciproci dei coniugi:  

    ,    
   ,      ,  -
   .     ,   

        -
 .
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Il nuovo matrimonio, che Tolstoj descrive ne La sonata a Kreutzer, è 
chiamato a soddisfare la sfera dei sentimenti e mette in atto dispositivi del 
tutto nuovi, fra cui quello che M. Foucault definisce “dispositivo di ses-
sualità”: 
_________________ 

 
70 La legge del 1914 recita: “  ,    , -

      ,      
 ” (Ivi, p. 153) 

71 Ivi, pp. 11, 50-53, 153-160; Prava zamu nych en in, “ enskij vestnik”, 1914, 4, p. 
116. 

72 W. Wagner, Marriage, Property, and Law in Late Imperial Russia, cit., pp. 138-205. 
73 M. Kovalevskij, O erk proischo denija i razvitija sem’i i sobstvennosti. Lekcii, i-

tannye v Stokgol’mskom universitete [1895], M., URSS, 2007, p. 123. 
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Possiamo ammettere probabilmente che le relazioni sessuali hanno dato luogo, in 
ogni società, ad un dispositivo di alleanza: sistema del matrimonio, della fissazio-
ne e dello sviluppo delle parentele, della trasmissione dei nomi e dei beni. […] Le 
società occidentali moderne hanno inventato ed organizzato, soprattutto a partire 
dal XVIII secolo, un nuovo dispositivo che gli si sovrappone e, senza eliminarlo, 
ha contribuito a ridurne l’importanza. È il dispositivo di sessualità.

74
 

Mentre il “dispositivo di alleanza” si occupa principalmente di ripro-
durre il gioco delle relazioni e di mantenere la legge che le governa, per il 
“dispositivo di sessualità” sono importanti “le sensazioni del corpo, la qua-
lità dei piaceri, la natura delle impressioni”.75 È solo da questo momento 
in poi che i sentimenti e i desideri possono entrare nella scena familiare 
che ora diventa teatro di nuove lotte. 

Questa fissazione del dispositivo d’alleanza e del dispositivo di sessualità nella for-
ma della famiglia permette di comprendere un certo numero di fatti: che la fami-
glia sia diventata a partire dal XVIII secolo un luogo obbligatorio di affetti, di sen-
timenti, d’amore.

76
 

Ciò non significa che la nuova valenza sentimentale e amorosa del rap-
porto matrimoniale abbia liberato i suoi membri da ogni forma di contrat-
to: semplicemente ne ha mutato i termini. Alle ‘relazioni’ parentali sono 
subentrati i sentimenti e i piaceri del corpo, e il tutto è subalterno a una 
nuova logica di potere. 

La famiglia è il punto di articolazione della sessualità e dell’alleanza: traspone la 
legge e la dimensione giuridica nel dispositivo di sessualità, e traspone l’economia 
del piacere e l’intensità delle sensazioni nel regime dell’alleanza.

77
  

L’analisi di Foucault, che considera la famiglia una delle grandi istitu-
zioni disciplinari dell’Europa occidentale, non contempla il caso russo e 
in effetti in Russia lo slittamento dal primo al secondo dispositivo avvie-
ne, rispetto all’Europa occidentale, con molto ritardo e con modalità diver-
se, ma contrassegna comunque il passaggio dal cosiddetto matrimonio di 
ragione a quello affettivo. In tal modo la famiglia borghese diviene luogo 
obbligatorio di affetti, di amore, e ambito privilegiato del sesso (l’unico 
consentito da stato e chiesa), spazio in cui continua a consumarsi il rap-

_________________ 

 
74 M. Foucault, Storia della sessualità I. La volontà di sapere, Milano, Feltrinelli, 

1985, p. 94. Sull’applicazione del modello foucaultiano alla storia della sessualità in Rus-
sia cf. L. Engelstein, The Keys to Happiness. Sex and Search for Modernity in Fin-de-Siè-

cle Russia,  cit. 
75 M. Foucault, Storia della sessualità, cit., p. 95. 
76 Ivi, p. 97. 
77 Ivi, pp. 96-97. 
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porto di potere familiare, che investe l’asse genitori-figli, e quello fra co-
niugi, pur se con nuove modalità. 

In precedenza, il matrimonio di ragione non prevedeva un controllo 
delle nascite, la famiglia patriarcale era molto numerosa e la vita delle 
donne era scandita da una serie innumerevole di parti, mentre l’aborto era 
punito dal Codice penale. Il controllo della natalità sopraggiunge solo con 
la nuova famiglia, come emerge dal dialogo fra Anna e Dolly, in cui si 
sentono i primi germi di una nuova mentalità femminile: 

– ,    –  [ ] ,     .  
–   ? –      ,  .  
–   ...  
–     ,      .  
–     ,   ?..  
–  ,      .  

,     ,  ,   -
 ,      .  

–       . . . . . . . .  
. . . . . . .  . . . . . . .  . 
–   ! —   ,  .     

   ,      ,   -
   ,    ,     

    .  
 ,           

,          ,    
 ,    ,     

          
.    ,       ,  , 
,   ,  .  ,    

     .  
– N’est ce pas immoral? –   ,  (vol. 19, pp. 213-214). 

Anna precorre una nuova epoca, in cui l’atteggiamento femminile mu-
ta e cambia anche il modo di comportarsi verso la prole: diminuisce il nu-
mero dei nascituri, aumentano i figli illegittimi, le donne cominciano ad 
anteporre la loro vita privata a quella della famiglia. Finalmente accade che 
le donne scelgano il coniuge autonomamente, oppure siano libere di opta-
re per strade del tutto originali, come la protagonista di evesta di echov 
(1903) che preferisce gli studi al matrimonio. L’educazione delle donne si 
riflette anche nell’istruzione dei figli e in una serie di attività culturali e di 
svago a cui esse si dedicano, il cui fine è la promozione sociale. In ogni 
caso, quando la scelta è quella del matrimonio, si tratta di un’unione basa-
ta sugli affetti. Esemplare elogio del passaggio dalla ragione al sentimento 
è il racconto di echov Du e ka (1899), in cui l’autore, pur se con una ve-
na leggermente satirica, dipinge un’eroina perennemente innamorata, in-
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dipendentemente dalla figura maschile che si trova al suo fianco (general-
mente mediocre e insignificante).  

Così, con un ritardo di oltre un secolo rispetto all’Europa occidentale, 
a cavaliere dei due secoli, in Russia nasce una famiglia nuova, determina-
ta da rapporti inediti al suo interno e verso l’esterno, dotata di meno fun-
zioni economiche, ma arricchita di un impegno affettivo e sessuale assai 
maggiore. È una famiglia legata dall’affetto e dai sentimenti, rivolta più al 
rapporto coniugale che non alla parentela e alla comunità, meno patriarca-
le e autoritaria e più emancipata per quanto riguarda il sesso (preferibil-
mente praticato all’interno del matrimonio) e il controllo delle nascite, più 
attenta alla prole, insomma una famiglia più privata e meno pubblica, ma 
sempre luogo disciplinare e terreno di scontro di poteri.  

L e t t e r a t u r a  e  s o c i e t à   

Di fronte a questi mutamenti sociali sorgono spontanee alcune domande. 
Qual è stato il ruolo esercitato dalla letteratura in questo processo e, soprat-
tutto, qual è stato il contributo che Anna Karenina ha dato alla nascita del 
nuovo modello familiare borghese? In che misura quest’opera ha inciso 
sulla morte del matrimonio di ragione e fino a che punto la decadenza di 
tale istituzione ha provocato il suicidio di Anna? Quanto le parole di Anna 
hanno contribuito al passaggio al matrimonio di sentimento78 e quanto il 
suo tradimento ha attentato alle basi del matrimonio di ragione?79  

Un attivo scambio tra letteratura e società ha da sempre dominato la 
cultura russa. Così com’era avvenuto nell’Europa occidentale, anche in 
Russia l’ideale della famiglia fondata sul sentimento era inizialmente pe-
netrato nella società attraverso la letteratura romantica.80 Come sostiene 

_________________ 

 
78 “   ,  ,       ,   -

,    ,     ,      ” 
(vol. 18, pp. 308-309). 

79 Il giurista Abra kevi  infatti sostiene: “   ,  -
   , , ;   -

      ;    -
 .       ” 

(M. Abra kevi , Preljubodejanie s to ki zrenija ugolovnogo prava: Istoriko-dogmati eskoe 

issledovanie, cit., p. 498). 
80 Lo storico L. Stone così descrive la situazione in Inghilterra: “[D]opo il 1780 l’amo-

re romantico e il romanzo crebbero di pari passo, e sarebbe impossibile stabilire dei due 
quale fosse la causa e quale l’effetto. Possiamo dire soltanto che per la prima volta nella 
storia l’amore romantico divenne una motivazione rispettabile per il matrimonio tra le 
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Jurij Lotman, i romanzi irrompono nella vita e nella realtà, influenzando 
mentalità e costumi:  

[ ]  ‘  ’    -
 ,  ,  . 

       , 
       . 
    ( , VI, 226) 

 ,       ,  
  ‘ ’  ‘ ’.

81
 

È per questo tramite che la donna entra di soppiatto nella società e si 
trova ad avere un ruolo privilegiato rispetto all’uomo, perché, non poten-
do prendere parte alla gestione dello stato,82 è libera di occuparsi di lette-
ratura: “     [...]   ”.83  

A partire dall’epoca di Pietro e, in seguito, attraverso il romanticismo, 
la donna acquista un ruolo importante nel mondo culturale: “ -

       ”.84 Negli anni 
Trenta del XIX secolo una nuova immagine femminile penetra in Russia 
attraverso la lettura di George Sand e forgia la mentalità delle nuove gene-
razioni: “ -       

        
”,85 sostiene uno storico del tempo. Anche la poesia (A. Maj-

kov, N. Grekov, A. Fet, Ja. Polonskij) canta il sentimento amoroso, contri-
buendo a formare un nuovo ideale di famiglia fondato sui sentimenti. Infi-
ne, negli anni Quaranta e Cinquanta la letteratura dà voce alla questione 
femminile: “       -

       ”.86 Opere 
come Kto vinovat? (1847) di A. Herzen, Polin’ka Saks (1847) di A. Dru-

_________________ 

 
classi abbienti, e che contemporaneamente una marea incalzante di romanzi colmò gli 
scaffali delle biblioteche circolanti, romanzi dedicati al medesimo argomento” (L. Stone, 
Famiglia, sesso e matrimonio in Inghilterra fra Cinque e Ottocento, cit., pp. 315-316). 

81 Ju. Lotman, Svatovstvo. Brak. Razvod, cit., p. 104. Cf. anche N. Pu karëva, astnaja 

izn’ russkoj en iny, cit., pp. 174-190. 
82 Le donne, all’epoca, non avevano diritto di ricoprire funzioni statali. La loro posi-

zione all’interno della società era determinata dal grado ( ) del padre o del marito. 
83 Ju. Lotman, enskij mir, cit., p. 48. 
84 Ivi, p. 59. 
85 S. a kov, O erk istorii russkoj en iny, cit., p. 214. Cf. anche Ja. Ogorovi , en-

ina v prave, SPb., Izd. Kantorovi a, 1900, pp. 83-86. 
86 S. a kov, O erk istorii russkoj en iny, cit., p. 218. 
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inin, Smelyj ag (1863) di Leon Brandi (pseud. di L. Me nikov) esercita-
no un forte influsso sul pensiero russo.87   

Anche Anna si forma alla luce di nuove letture, come già appare da 
una redazione precedente del romanzo, in cui Tolstoj specifica che ella 
“    , ...    ”.88 
Nella versione finale legge invece libri impegnati, quali la storia della 
Francia di Hippolyte Adolphe Taine.89 E proprio queste letture potrebbero 
essere una delle cause della sua rivolta, del suo “ ”. 

In una società letteraturocentrica come quella russa lo scambio recipro-
co fra belle lettere e realtà si trasforma in una sorta di eterno movimento 
circolare, all’interno del quale distinguere la causa dall’effetto diviene qua-
si impossibile. Il discorso letterario fa breccia nella mente dei lettori e pe-
netra nelle analisi che propongono una nuova visione del contratto matri-
moniale, un rinnovato ruolo delle donne, e contemporaneamente si arric-
chisce e si moltiplica attraverso il racconto di storie di adultere.90 

Lo dimostra il fitto dibattito che accompagna la pubblicazione di Anna 
Karenina sulle riviste del tempo. L’uscita a puntate del romanzo stimola 
la discussione, che si fa sempre più accesa fino a toccare il suo apice con 
l’ultima parte. Essa non appare infatti come le precedenti sul “Russkij 
vestnik”, ma in un’edizione separata, a causa del rifiuto di Tolstoj di mo-
dificare alcune sezioni relative alla questione della guerra di Serbia, con il 
conseguente diniego di Katkov di ospitare l’ottava puntata dell’opera sulla 
sua rivista.91 

_________________ 

 
87 Ivi, pp. 214-228. 
88 Cit. in V. danov, E. Zajden nur, Istorija sozdanija romana “Anna Karenina”, in 

L. Tolstoj, Anna Karenina. Roman v vos’mi astjach, M., Nauka 1970, p. 829, in: 
http://feb-web.ru/feb/tolstoy/texts/selectpr/a70/a70-803-.htm (24.6.2010). 

89 “  [  ]   ,  ,      
” (vol. 19, p. 244). Poiché la prima parte della storia delle origini della Francia con-

temporanea dal titolo L’Ancien Régime esce nel 1876, e poiché Tolstoj lavora sulla sesta 
parte del romanzo proprio alla fine del 1876, si ritiene che sia questa l’opera in causa (Cf. 
V. danov, E. Zajden nur, Istorija sozdanija romana “Anna Karenina”, cit., p. 829). 

90 Nell’impossibilità di citare una bibliografia esaustiva sull’adulterio nelle letteratura 
europea, ricordiamo D. De Rougemont, L’amore e l’Occidente. Eros, morte e abbandono 

nella letteratura europea, Milano, Rizzoli, 1998; T. Tanner, L’adulterio nel romanzo, cit.; 
per un aggiornamento bibliografico sull’argomento cf. E. Fiandra, Desiderio e tradimento. 

L’adulterio nella narrativa dell’Ottocento europeo, Roma, Carocci, 2005.  
91 Il romanzo era stato pubblicato sul “Russkij vestnik” tra il 1875 e il 1877; l’ottava e 

ultima parte esce separatamente nell’estate del 1887. L’anno successivo, quasi contempo-
raneamente, escono due edizioni del romanzo in tre volumi, le uniche pubblicate finché 
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La pubblicazione di Anna Karenina costituisce l’evento letterario del-
l’anno e continua ad esserlo fino all’uscita dell’ultima parte. L’intelligen-
cija legge il romanzo, lo discute e attende gli sviluppi degli eventi di pun-
tata in puntata. La critica unanimemente asserisce che: “   

    ,  , , 
    a . . ”;92 “   -

 “   ”,       . 
      –  ,  

          -
”;93 “        -

 [“  ”]      ”.94  
Anna Karenina diventa l’argomento privilegiato di tutti i salotti; la cri-

tica si divide fra quella di Pietroburgo e di Mosca, quella liberale e quella 
conservatrice.95 Ma tutti i critici sono delusi dal fatto che, dopo un’opera 
epica, Tolstoj si rivolga a un semplice romanzo familiare. I liberali e i po-
pulisti lo disapprovano perché, dopo aver trattato di storia in modo inno-
vativo e aver attribuito al popolo un ruolo fondamentale in Guerra e pace, 
ora l’autore si rivolge agli idilli del bel mondo;96 i conservatori sono inve-
ce delusi dall’argomento profano del romanzo,97 dall’atteggiamento anti-
slavofilo di Tolstoj e dalla mancanza di profondità filosofica del tema 

_________________ 

 
l’autore sarà in vita (N. Gudzij, Predislovie k vosemnadcatomu i devjatnadcatomu tomam, 
in L. Tolstoj, Polnoe sobranie so inenij, cit., pp. 7-9; N. Gudzij, Istorija napisanija i pe a-

tanija “Anny Kareninoj”, cit., pp. 635-643; V. danov, E. Zajden nur, Istorija sozdanija 

romana “Anna Karenina”, cit., p. 832). Un riflesso della polemica fra Tolstoj e la redazio-
ne del “Russkij vestnik” si trova nella corrispondenza dello scrittore: L. Tolstoj, Polnoe 

sobranie so inenij v 90 tt., cit., vol. 62, pp. 329-332. 
92 V. Avsenko, Literaturnoe obozrenie, “Russkij vestnik” 1 (1876), in V. Zelinskij, 

Russkaja kriti eskaja literatura o proizvedenijach L. . Tolstogo, M., Vil’de, 1912, p. 209. 
93 Stat’ja Vs. S. Solov’ëva, “Russkij mir”, 1876, 46, in V. Zelinskij, Russkaja kriti e-

skaja literatura o proizvedenijach L. . Tolstogo, cit., pp. 213-214. 
94 Stat’ja Z. Z., “Odesskij vestnik”, 1875, Ivi, p. 71. 
95 Il dibattito che si sviluppa è fittissimo e interessante, ma non può trovare spazio in 

questa sede. Ci proponiamo comunque di farne l’oggetto di uno studio successivo. I mag-
giori contributi usciti fra il 1875 e il 1876 sono pubblicati in V. Zelinskij; per tutti gli altri 
fino al 1903, cf. Ju. Bitov, Graf L. . Tolstoj v literature i iskusstve, M., Tip. Sytina, 1903, 
pp. 126-133. 

96 V. Markov, Chudo estvenno-konservativnyj roman, in a-vstre u, SPb., Tip. Lan-
dau, 1878, pp. 404-449; Stat’ja Zaurjadnogo itatelja [A. M. Skabi evskogo], “Bir evye 
vedomosti”, 1875, 77, in V. Zelinskij, Russkaja kriti eskaja literatura…, cit., pp. 62-70. 

97 V. Solov’ëv, Stat’ja sine ira, “S.-Peterburgskie vedomosti”, 1875, 65, Ivi, pp. 84-93. 
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prescelto.98 Neppure la critica progressista coglie la novità dell’opera, che 
consiste nel mettere a nudo un’istituzione sociale in estinzione per lasciare 
spazio a una nuova realtà. In particolare, il critico populista-rivoluzionario 
Pëtr Tka ëv pubblica sulla rivista “Delo” alcuni articoli dedicati ad Anna 
Karenina, nel primo dei quali, successivo alla comparsa delle prime due 
parti del romanzo, critica duramente Tolstoj per aver ignorato i movimenti 
sociali del suo tempo ed essersi prestato all’analisi di rapporti privati, fa-
miliari e sessuali: 

 “  ”,   -   
      ,   -

 ,    ,     
  ,   ,   ,    -
  .

99
 

Tka ëv condanna lo scrittore per aver scelto di descrivere un ambiente 
nobiliare dedito esclusivamente alle proprie avventure amorose: “ , -

     ,     
, ,       

”.100 Egli non coglie che Tolstoj sta mettendo a nudo le crepe che 
si stanno insinuando nella struttura familiare nobiliare, così come, nel ri-
pudiare l’autenticità dei sentimenti di Vronskij, non coglie che proprio in 
questo consiste la rottura col passato, che l’amore per la Karenina non è la 
solita infatuazione passionale a cui la società del tempo era abituata:   

,  [ ] ,  ,       
 . […] “        , 

     .  ,   -  ,   
 ,      . [...] ,    
,  .       ,   ,   -
,        ,   –  ”, – -
  (vol. 18, p. 193). 

In questo trionfo dei sentimenti Tka ëv non vede l’irruzione di una 
nuova epoca, ma solo la stupidità e l’egoismo dell’aristocrazia russa.101 In 
un articolo successivo, pubblicato dopo l’uscita del romanzo in versione 
integrale, egli giudica Anna Karenina un’opera frivola in cui l’unico per-
sonaggio dotato di vita è Levin, mentre gli altri protagonisti sono fantasmi, 
_________________ 

 
98 F. Dostoevskij, Dnevnik pisatelja za 1877 god, in Sobranie so inenij v 15 tomach, 

SPb., Nauka, 1995, vol. 14, pp. 227-263; to slu ilos’ po smerti Anny Kareninoj, “Russkij 
Vestnik”, 130 (1877), pp. 448-462.  

99 P. Nikitin (P. Tka ëv), Kriti eskij fel’eton, “Delo”, 1875, 5, p. 27. 
100 Ivi, p. 28. 
101 Ivi, pp. 37-39. 
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fantocci che ubbidiscono alle esigenze di una trama costruita attorno al-
l’amore lussurioso di Anna e Vronskij per soddisfare i gusti di un pubblico 
da salotto, facendosi così portavoce di tutta la critica populista e liberale 
del tempo.102 

Anche se il tema dell’adulterio non è posto palesemente al centro del 
dibattito, tuttavia, in tutte le recensioni aleggia un giudizio morale nei 
confronti di Anna. Riconosciuta unanimemente come l’incarnazione della 
passione, di sentimenti che privano della ragione, i suoi atti suscitano dis-
approvazione e sono tollerati solo perché la maestria dell’autore la rende 
un personaggio sublime: 

   ,       , – 
 .   –  , -

 ,         -
. [...]     ?  ,   ,  

  ,    , -
   ,    ,    -

  . [...]        , -
  ,  ,  ,  ë-

 .
103

 

Insomma, la disapprovazione per l’adultera scivola in secondo piano 
di fronte ai pregi artistici dell’autore, che dipinge la ‘sua’ Anna con toni 
che attirano la simpatia del lettore.104 La critica morale e moralistica pro-
seguirà dunque in sordina, quanto meno fino alla comparsa della Sonata a 
Kreutzer, quando un’ondata di indignazione (soprattutto da parte della 
chiesa ortodossa) si leverà contro Tolstoj. Tuttavia, il personaggio di Anna 
fa breccia nell’immaginario e la sua figura diventa motivo di riflessione 
nella società russa. Esempio da imitare o modello da ripudiare, Anna Ka-
renina indica comunque un’alternativa di vita. 

La narrativa che ruota attorno all’adulterio fiorisce nell’Ottocento, 
quando l’illusione di coniugare ragione e sentimento fallisce davanti al bi-
nomio amore-passione. E così le belle lettere sciorinano un’interminabile 
serie di amanti (Le affinità elettive, 1809; Madame Bovary, 1857; La lette-

_________________ 

 
102 P. Nikitin (P. Tka ëv), Salonnoe chudo estvo, “Delo”, 1878, 2, pp. 346-368; “De-

lo”, 1878, 4, pp. 283-326. 
103 K. Golovin, Russkij roman i russkoe ob estvo, SPb., Izd. A.F. Marksa, 1904, pp. 

374-375. 
104 “    ,   .    ,   -

,    ;        
,  ,   ménagement,  -  ” (L. Tolstoj, Pis’mo 8… 

12 marta 1876 g., in Polnoe sobranie so inenij v 90 tt., cit., vol. 62, p. 257). 
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ra scarlatta, 1850; Anna Karenina) che rinunciano alla loro virtù e alla fa-
miglia in nome di un amore passionale, contro l’assenza di sentimento del 
matrimonio di ragione. De Rougemont asserisce che le letterature si nu-
trono della crisi del matrimonio e si chiede: “Senza l’adulterio che ne sa-
rebbe di tutte le nostre letterature?”105 Analogamente, il giurista russo Mi-
chail Abra kevi , non senza un certo disappunto, sostiene all’inizio del se-
colo: 

  ,     , 
  ,        -

    .    -
 , , ,     

           
 ,   ,     , -

   ,       
   .

106
 

In particolare, il tema dell’adulterio giunge a Tolstoj dalla letteratura 
europea, che lo scrittore coniuga con la tradizione russa. Egli seguiva in-
fatti attentamente la letteratura francese che, a partire da Les Liaisons Dan-
geureuses (1782), si era impossessata dell’argomento,107 e la fitte rete in-
tertestuale di Anna Karenina rimanda a Rousseau108 e alla prosa francese 
dei due decenni precedenti la sua stesura, facendo sì che l’opera russa 
venga recepita in Francia come parte di una tradizione autoctona.109 Oltre 
alla narrativa, Tolstoj segue anche la saggistica straniera e, proprio negli 
anni della composizione del romanzo, legge L’homme-femme. Réponse à 
M. Henri d’Ideville (1872) di Alexandre Dumas figlio, un saggio sul pro-
blema dell’adulterio in cui si propone per la colpevole la pena di morte e 
che diviene per lui fonte di profonda riflessione.110 Contestualmente sap-

_________________ 
 

105 D. De Rougemont, L’amore e l’Occidente, cit., p. 61. 
106 M. Abra kevi , Preljubodejanie s to ki zrenija ugolovnogo prava…, cit., p. 492. 
107 P. Meyer, How the Russians Read the French, Madison, Wis., Univ. of Wisconsin 

Press, 2008, pp. 152-209. 
108 Fra le fonti che hanno influenzato Tolstoj si annovera sicuramente il romanzo epi-

stolare incompiuto di J.-J. Rousseau Emilio e Sofia o i solitari (scritto nel 1762) e, natural-
mente, Madame Bovary, che Tolstoj cita in una lettera del 19 aprile 1892: “Flaubert M-me 
Bovary         ” (L. Tolstoj, 
Pis’mo 19 aprelja 1892 g., in Polnoe sobranie so inenij v 90 tt., cit., vol. 84, p. 138). 

109 B. Ejchenbaum, Raboty o L’ve Tolstom, cit., p. 641. 
110 Cf. Ivi, pp. 635-640; klovskij, Lev Tolstoj, cit., pp. 389-393. Il tema dell’adulterio 

in Anna Karenina sarebbe degno di uno studio a parte e qui viene solo accennato per moti-
vi di spazio.  
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piamo che a far nascere l’idea del romanzo in Tolstoj fu la rilettura di un 
frammento in prosa di Pu kin, Gosti sobiralis’ na da u. Lo stesso Tolstoj 
dichiara in una lettera a N. Strachov di averne intrapreso la scrittura par-
tendo da questo frammento: 

    “    ”.  , ,  
     ,    ,  , , 

, ,       ,   -
.
111

 

In tal modo lo scrittore traccia, all’interno della letteratura russa, una 
linea che va “dalla moglie fedele a quella infedele”, secondo un percorso 
iniziato da Pu kin, proseguito da Lermontov, e che trova il suo corona-
mento proprio in Anna Karenina,112 intersecandola con la tradizione euro-
pea del romanzo d’adulterio. Come sostiene Ejchenbaum: 

“  ” [...]      -
 ,     .   -
  .   “  ”   -

      –      -
   .      

 :    ,   , 
    ,   

.
113

 

Il romanzo di Tolstoj si inserisce in quel filone della narrativa ottocen-
tesca che si costituisce come sintesi e riflesso della corrosione del vincolo 
matrimoniale e dell’autorità maschile, parlando della nascita di nuovi 
rapporti fra i sessi: un percorso letterario che va da Madame Bovary a Anna 
Karenina e che influenza profondamente costumi e elaborazioni intellet-
tuali della società europea. L’opera dello scrittore si pone all’incrocio di 
due culture, quella europea e quella russa, trasformandosi da semplice ro-
manzo familiare in sismografo dell’istituzione del matrimonio. Opera in-
novativa ed eversiva, da narrazione filosofico-morale diventa vicenda di 
adulterio e romanzo polemico e sociale, stimolando una vera e propria ri-
voluzione nella mentalità russa. 
 

_________________ 

 
111 L. Tolstoj, Pis’mo . . Strachovu. 25 marta 1873 g., in Polnoe sobranie so inenij 

v 90 tt., cit., vol. 62, p. 16. Il romanzo di cui si parla è la prima stesura di Anna Karenina, 
risalente al marzo 1873. 

112 L. Vol’pert, Lermontov i francuzskaja literatura, Tartu 2004, in: http://www.ruthe 
nia.ru/volpert/articles/isprv_txt.htm (13.8.2010). 

113 B. Ejchenbaum, Raboty o L’ve Tolstom, cit., p. 642. 
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